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Ennesimo rinvio per le nomine in Calabria 

Al Consiglio non far sapere 
ciò che si dice a Roma 
tra Cossiga e Ferrara 

«E' tardi» l'incredibile giustificazione portata dal presidente della 
giunta dopo l'incontro per coprire il vuoto di proposte del centrosinistra 

Dalla nostra redaz ione 
REGGIO CALABRIA — Ancora mortificazioni intollerabili per il Consiglio regionale calabrese, 
per le popolazioni, per I lavoratori. Passata l'estate la musica che propone la giunta regio
nale di centro-sinistra non accenna minimamente a cambiare ed anzi, se possibile, il discre
dito, il cinismo e l'incoscienza di questo governo regionale tendono ad aumentare. Ieri sera il 
presidente Ferrara ha incontrato a Roma il presidente del Consiglio dei ministri Cossiga. Su 
quale base si sia svolto questo incontro, (piali le proposte della Giunta regionale per evitare 

" '1 solito elenco di doglianze, 

Il compagno Guarascio 
nuovo vicepresidente 

dell'assemblea regionale 
REGGIO CALABRIA - // 
compagno Giuseppe Guara
scio è stato eletto, nella ae
rata di lunedì, nuovo vice
presidente del Consiglio re
giornale della Calabria. L'As
semblea aveva preso atto po
co prima delle dimissioni dal
la carica del compagno Tom
maso Rossi eletto alla lire 
di luglio nuovo segretario re 
gioitale del Partito. A Rossi 
il presidente del Consiglio 
Aragona ha rivolto il ringra
ziamento per il lavoro svolto 
in questi anni nell'ufficio di 
previdenza. 

Guarascio è stato eletto con 
una votazione largamene ti-
nitaria (hanno votato a fa
vore tutti i consiglieri regio 
itali presenti, tranne i due 
missini) che rappresenta una 
novità significativa nella vi 
ta della Regione calabrese. 

Tutto ciò non può però mi
nimamente offuscare le re 
sponsabilità democristiane in 
ordine al problema fondamen
tale che sta di fronte alla 
Calabria: quello cioè di una 
giunta unitaria, in una situa
zione economico sociale gra
vissima, tanto più che que
sto esecutivo regionale è sot-
tovosto a critiche ormai quo 
tidiane da parte di esponenti 

politici della stessa maggio
ranza. 

Tutto questo non può inol
tre attenuare la posizione di 
critica e di netta opposizione 
del PCI all'esecutivo Ferrara. 

Giuseppe Guarascio è nato 
a Cotronei (CZ) il 7 ottobre 
192S. E' iscritto al PCI dal 
1946 ed è componente la se
greteria ren'tanale. Eletto con
sigliere regionale nel 1970 nel 
collea'to di Catanzaro è stato 
riconfermato alle elezioni del 
1!)7a per la seconda legtsht 
tura. 

Già durante la prima era 
stato per lungo tempo pr?si-
denfe del gruppo regionale 
comunista, carica che oli & 
stata rialtr'ibuita dal Par'>'o 
nella seconda legislatura. .Ve' 
PCI Giusenve Guarascio ha 
occupato cariche imnnrianfì 
nelle fprinrazioni di fVin?.7-
ro e di Crotone e nel Conti 
tato rea'to'ìale ed è stato a 
soli vetturine anni e n°r al
ti'" undici, sindaco di Cotro
nei. 

In ' Consiglio reainnale ha 
fatto parte della Commissio
ne politico-istituzionale e. nel-
lo fase istituzionale, della 
Commissione che ha elabora
to lo Statuto. . 

Gli scandali Esac 
«coperti» 
da 

e magistratura 
polizia 

Il compagno Franco Ambrogio ha 
rivolto un'interrogazione al governo 

Dalla redazione 
CATANZARO — Ora nel
l'occhio del ciclone delle 
critiche per la scandalosa 
\icenda dell'ESAC. l'Ente 
di sviluppo agricolo in Ca
labria. rischia di finirci la 
Magistratura ordinaria e 
non. accusata di compia
cenza e lassismo nel perse
guire ed accertare le nu
merose vicende che negli 
ultimi mesi hanno segnato 
la vita interna dell'ente 
pubblico più importante in 
Calabria. L'occasione è for
nita da un'interrogazione 
presentata ieri al presiden
te del Consiglio dei mini
stri. ai ministri degli In
terni e di Grazia e Giusti
zia. dal deputato comunista 
Franco Ambrogio, vice re
sponsabile della commissio
ne meridionale del PCI. 

Al centro dell'interroga
zione sta un quesito di 
Tondo che l'opinione pub 
h'ica calabrese più volte si 
è posta nel momento in cui 
venivano portati alla luce 
gli scandali più clamorosi 
d?ll"ex Opera Sila: che co
sa fa cioè la Magistrature. 
quella ordinaria e quella 
amministrativa. Un primo 
rilievo riguarda infatti 1' 
operato della Corte dei Con
ti di cui sembra due magi
strati hanno addirittura ac
cettato di prestare attività 
retribuita all'interno del
l'ESAC quali componenti 
una commissione consul
tiva. 

Ma anrhe la Magistratu
ra o rdnara . sii organi di 
polizia giudiziaria segnano 
il p.i>?o nelle indaeini e 
nel condurre l'istruttoria su 
numerosi procedimenti che 
ricuardano gli scandali e-
clatanii dell'ente agricolo 
calabrese. Scandali, va ri
badito. che hanno provoca
to danni enormi al bilan
cio dello Stato e dell'inte
ra acricoltura calabrese. 

Il compagno Franco Am 
oro; / nella seconda pir-
te cio.rinterrogazjone. si 
sofferma poi -**> alcuni in 
terro«ativi al ministro di 
Grazia e Giustizia tendenti 
ad accertare i motivi per 
i ouali in Calabria si tra 
scura di avviare tutti quei 
procedimenti a carico dei 

dirigenti dell'ESAC che 
hanno formato oggetto di 
comunicazioni giudiziarie 
per reati che vanno dal pe
culato all'interesse in atti 
d'ufficio, alla truffa o di 
accuse specifiche e parti
colareggiate da parte di 
organi di stampa, partiti 
politici, sindacati, privati 
cittadini e finanche impie
gati della stessa Opera Si
la. Allo stato attuale delle 
cose non è neanche possi
bile sapere il numero pre
ciso dei procedimenti pen
denti presso la Procura 
della Repubblica. la Pre
tura e l'Ufficio Istruzione 
del Tribunale di Cosenza 
e restano inoltre avvolti 
nel mistero i motivi per i 
quali non si procede quan
to meno alla sospensione 
dei funzionari indiziati di 
gravi reati. 

« Malgrado l'evidente esi
genza di perseguire pron
tamente e con severità — 
è scritto nell'interrogazione 
— la corruzione pubblica 
non si comprende perché 
l'autorità pubblica non ha 
fatto doveroso uso dei po
teri di cui dispone, ai sensi 
dell'art. HO del Codice di 
Procedura pemle. per so
spendere dall'esercizio dei 
pubblici uffici quei funzio
nari indiziati di gravi reati 
come quelli che attengono 
allo scandalo del « Consor-
calabro» ed a quello più 
recente del vino esportato 
in America ». 

In entrambi i casi l'ESAC 
ha proceduto a vendite sot
tocosto di ingenti partite 
di vino con un danno netto 
per l'ente di decine e deci
ne di miliardi e recente
mente perfino lo stesso 
sottosegretario el Lavoro. 
il socialdemocratico Bellu-
scio. ha chiesto che venis
se fatta finalmente luce 
sulle scandalose vicende. 
Insomma che ci si trovi di 
fronte ad uno stato di ra-
dicalizzata corruttela del
l'ente lo conferma lo stes 
so presidente della giunta 
regionale calabrese. Fer
rara. che esercita la vigi
lanza e la tutela sull'ESAC. 
E allora cosa si aspetta 
per intervenire? 

Filippo Veltri 

non è stato possibile sapere. 
Ad una precisa richiesta del 
compagno Rossi, di informare 
l'Assemblea regionale prima 
dell'incontro con Cossiga. Fer
rara lunedì sera si è rifiu
tato di rispondere. 

« E' tardi » ha detto laconi
camente. Una risposta esem
plare per cercare di coprire 
il vuoto assoluto di proposte 
e di idee dell'esecutivo regio
nale tutto teso a montare in 
questi giorni la canea anti-
nordista e antiromana e a 
riproporre il solito « com
plotto contro la Calabria ». 
Ma il silenzio di Ferrara non 
è stata la sola mortificazione 
subita dal Consiglio regionale 
nella sua ultima seduta di 
lunedi sera. Ancor prima i 
quattro partiti del centro-si
nistra avevano per l'ennesima 
volta — la decima.-la undice
sima. si è perso finanche il 
conto — rinviato le nomine 
dei rappresentanti regionali 
nel Consiglio di amministra
zione dell'Opera Sila e della 
Cassa di Risparmio di Cala
bria e di Lucania. Stavolta è 
toccato al socialdemocratico 
Bruno alzarsi e chiedere il 
rinvio « alla seduta successi
va. al dopo 15 ottobre ». 

La reazicne del PCI a 
questo ennesimo, vergognoso 
rinvio è stata durissima e 
nella giornata di ieri il grup
po comunista alla Regione 
Calabria ha diramato un co
municato di forte critica nei 
confronti della Giunta regio
nale e dei quattro partiti di 
centro sinistra. 

« L'ennesimo rinvio di un 
mese delle nomine, soprattut
to del consiglio di ammini
strazione dell'ESAC " e dei 
rappresentanti della Regione 
nel., consiglio di amministra
zione della Cassa di Rispar
mio — si afferma nel comu
nicato — costituisce un gesto 
gravissimo non solo sul pia
no formale, perchè da tempo 
ormai vengono imposti rinvii 
e proposti appuntamenti 
puntualmente mai mantenuti. 
ma anche sul piano sostan
ziale essendo ormai divenuto 
gravissimo lo stato di sfascio 
di enti, come l'ESAC. che si 
dimostra incapace di interve
nire nella crisi drammatica 
dell'agricoltura calabrese o 
come la Cassa di Risparmio. 
che invece di essere uno 
strumento di sostegno di una 
seria politica di sviluppo e-
conomico e sociale, continua 
ad essere strumento dei set
tori speculativi e parassitari 

« E' grave — continua il 
comunicato — che questo 
ennesimo rinvio abbia trova
to concordi tutti i partiti del
la maggioranza mentre nel 
dibattito che impegna le for
ze politiche si proclama l'ur
genza di procedere alla rego
larizzazione di situazioni che 
si trascinano da lungo tempo. 
Non vi è in sostanza coeren
za tra ciò che si afferma al
l'esterno ed i comportamenti 
concreti in sede di Consiglio 
regionale. Anche in questa 
occasione la maggioranza ha 
dimostrato incapacità, insen
sibilità. contribuendo ad au
mentare il discredito verso la 
Regione. E* una dimostrazio
ne ulteriore — si dice ancora 
nel comunicato — che l'at
tuale maggioranza e la Giun
ta Ferrara sono sempre più 
estranee alle esigenze di un 
profondo cambiamento del 
modo di governare e mani
festano anzi una chiara vo
lontà di perpetuare logiche di 
governo funzionali a politiche 
subalterne e clientelali ». 

Il gruppo del PCI ed i 
> rappresentanti comunisti già 
j eletti all'ESAC ma impossibi-
I litati ad insediarsi per la 

mancata elezione dei rappre
sentanti degli altri partiti. 
dinanzi ad una situazione di
venuta ormai intollerabile e 
lesiva delle potestà del Con
siglio ha deciso di convocare 
per martedì 25 settembre 
presso la sede dell'ESAC a 
Cosenza una conferenza 
stampa, un incontro con i 
sindacati, con amministratori 
locali e con le categorie inte
ressate al fine di informare 
sulle iniziative ulteriori del 
PCI e di concordare una a-
zione capace per sbloccare 
una situazione non più tolle
rabile. 

Per concludere sui lavori 
del Consiglio regionale c'è da 
dire che è stata approvata — 
il PCI si è astenuto — la 
stipula di una convenzione 
fra le Regione e l'INRCA di 
Cosenza (Istituto nazionale 
per il ricovero e la cura de
gli anziani). Tutto questo al 
termine di una lunga batta
glia all'interno della maggio
ranza e fra gli stessi consi
glieri democristiani. 

t. V. 

In due casolari 
del Settecento 

esposti i reperti 
dell'antica Sepino 

Le tracce di insediamenti delle prime 
tribù risalgono al secondo secolo a.C. 

SEPINO iCB) — Tra le Iniziative di rilievo non solo 
culturale, realizzate nel Molise negli ultimi tempi, si col
loca, senza ombra di dubbio il lavoro proficuo svolto dalla 
Sovrintendeoza archeologica e per i beni ambientali e 
architettonici, artistici e storici del Molise, con la istitu
zione di due sezioni di museo documentano della citta di 
Sepino. Per mettere in piedi l'allestimento, la Sovrinten
denza del Molise si è avvalsa della collaborazione dello 
Istituto di archeologia dell'Università di Parugia. E' etata 
proprio questa collaborazione costante che ha consentito 
di accertare le fasi più antiche dell'insediamento umano 
nella zona di Sepino, fatto risalire agli inizi del II sec. 
a.C. e che ha avuto la massima espansione durante i secoli 
del dominio di Roma. Gli scavi hanno permesso di rimet
tere in luce parti del teatro romano con la intera struttura 
monumentale. 

L'opera, svolta dalla Sovrintendenza del Molise, ha avuto 
per protagonisti prima il dr. Adriano La Regina, attuale 
Sovrintendente di Roma, successivamente il dr. Bruno D'Ago
stino. Sovrintendente di Campobasso. L'aspetto più interes
sante dell'intervento operato è stata la scelta di non sman
tellare. come previsto In un primo momento, tutto l'esi
stente giacimento archeologico, ma di mantenerlo in vita 
salvaguardando in questo modo l'ambiente, quindi anche 
le varie stratificazioni. 

Le due sezioni del museo seno state allestite proprio 
ali interno di due casolari del "700; il primo sovrasta la 
srena del teatro romano: il secondo è situato a ridosso di 
Porta Benevento, a nord-est dell'insediamento sannitico. 
L'inaugurazione del museo si è avuta alla presenza di nume
rose personalità culturali e autorità politiche. Durante la 
breve cerimonia è emersa ancora una volta la scarsa sen
sibilità che intorno al problema si registra specialmente 
a livello di giunta regionale, il museo è aperto tutti i giorni 
feriali dalle ore 9 alle 14; nei giorni festivi la chiusura è 
s:ata spostata alle ore 16. 

Incredibili manovre di un «carrozzone» per intascare le rette 

Se il bambino ha i piedi piatti 
è handicappato, ricoveriamolo 

Perché resta ancora in piedi l'istituto « CPR », uno degli enti più costosi d'Italia? - I 
« clienti » reclutati nelle scuole - I disturbi più leggeri bastano a far rinchiudere il ragazzo 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA - Con l'apertura 
delle scuole è ripresa in tutta 
la provincia di Bari, da parte 
dei dirigenti del CPU (Con
sorzio provinciale per la ria
bilitazione dei soggetti neuro
lesi e motulesi) la caccia agli 
handicappati. E molte volte. 
l'affannosa « ricerca » dei 
bambini da assistere a tutti i 
costi comporta il ricovero di 
soggetti con 'lievi malforma
zioni o con disordini di com
portamento che potrebbero 
essere aiutati senza la morti
ficante e costosa assistenza 
da handicappati. Ma per il 
CPR. uno degli enti più co
stosi d'Italia, più bambini 
signicano più rette da inca
merare. 

Il vorace reclutamento av
viene nelle scuole pubbliche 
quando il genitore fa presen
te all'insegnante che il pro
prio figlio è handicappato. 
Spesso è la stessa maestra a 
rilevare malformazioni psi-
co fisiche e a consigliare il 
genitore a far assistere il fi
glio dal CPR. Il ricovero 
presso il centro, però, non è 
possibile senza che il medico 
provinciale dichiari handi
cappato il bambino. E per 
fare ciò, occorre rivolgersi 
agli stessi specialisti del CPR 
che immancabilmente, con a-
nalisi e visite che molti han
no deTinito superficiali, ri
scontrano puntualmente la 
necessità del ricovero. E 
quindi il CPR è arbitro asso 
luto del destino dell'handi-
canpato. 

Cosi il calvario dei bambini 
dovrebbe concludersi con il 
ricovero, ma, come in tutti i 
carrozzoni politici, scatta il 
ricatto della raccomandazio
ne. e il ricovero appare pure 
una caritatevole elargizione 
del notabile democristiano 
locale. Solo dono averla otte
nuta il bambino viene im
messo in un centro CPR e 
qu'ndi custodito. 

Tra le schede degli assisti

ti, si possono leggere casi di 
bambini affetti da « irrequie
tezza psico motoria ». da 
semplici « scoliosi » da gambe 
a x. o da « capricciosità ce-
rebropatica ». Basta dunque 
avere i piedi piatti o essere 
troppo vivaci per finire in un 
ghetto sotto custodia. Con 
questo trattamento, e grazie 
alle tante diagnosi mistifica
torie — afferma una terapi
sta che lavora presso il cen
tro di Altamura — il CPR ha 
raggiunto, a tre anni dalla 
sua costituzione, dimensioni 
pachidermiche. 

Fondato sulie ceneri dei 
vecchi centri AIAS. il CPR 
riceve fondi dai comuni di 
terra di Bari consorziati 
(2350 lire per abitante), dql 
ministero della Sanità, dalla 
Regione e dalla Provincia in 
base al numero degli assistiti 
per un totale di venti miliar
di. Sotto l'attuale gestione 
ha raggiunto una popolazione 
di assistiti di 2500 unità con 
circa 2000 dipendenti. L'as
sunzione del personale è av
venuta in modo irregolare. 
seguendo criteri clientelari. 
senza bandire un concorso 
pubblico e. .fino a non mol
to tempo fa. il presidente 
Cosmai. un democristiano de
legato dal presidente della 
giunta provinciale, usava 
assumere il personale con u-
na semplice lettera autoarafa 
o addirittura con un tele
gramma. 

E. avendo le piante organi
che dei vari ospedali della 
provincia, un valore mera
mente formale, si sono privi
legiate nelle assunzioni alcu
ne categorie (apolicati. inser
vienti. ecc.) a danno di altre 
(assistenti sociali, psicologi. 
specialisti). Poi ccn un bene
volo concorso initerno che ser
ve ad elargire lauti gettoni di 
presenza alle commissioni sì 
gratificano le assunzioni. 

La crescita ioertrofica del 
CPR ha portato gli ammi
nistratori a scialacquare nelle 

speae. E' lecito dubitare delle 
care eia capuano cne ogni 
anno si spenuono: per il ser
vizio trasporti dato - in con
cessione si soorsano boO mi
lioni; per il rimborso spese 
al presidente oltre 21) milioni; 
per n perdonale supplente ed 
cxiruorgumcu come ì consu
lenti io sperpero supera i ÙO0 
miuom. uioure biaogna ag
giungere spese superilue co
me la lussuosa autovettura 
con autusta a apposizione del 
presidente e la pubblicazione 
oi un periodico « Il notiziario 
del consorzio » che serve sol
tanto alla beatificazione uel 
presidente stesso. Contro 
questo andazzo le denunce 
dei sindacati sono state pre
cise. 

Ma gli amministratori del 
CPR. con provvedimenti re
pressivi (trasferimenti, inti
midazioni. ricatti), colpiscono 
quei dipendenti che maggior
mente svolgono attività sin
dacale. Pochi giorni fa sono 
giunti a decretare il licen
ziamento del compagno 
Franco Matarrese, sindacali
sta interno della CGIL. Con 
una mozione approvata nel
l'aprile scorso il Consiglio re
gionale censurava duramente 
l'operato del CPR ed impe
gnava la giunta a predisporre 
l'indagine conoscitiva per 
impedire lo sperpero di de
naro pubblico. 

Ordini del giorno di de
nuncia contro l'operato del 
CPR sono stati approvati 
dai consigli dei distretti sco
lastici. Attraverso il tribunale 
dei minori, la Magistratura 
ha avviato una inchiesta sulla 
assistenza agli handicappati 
nel CPR e la stessa giunta 
provinciale su richiesta del 
PCI si è Impegnata ad inter
venire con una propria inda
gine. Intanto gli handicappa
ti. veri o presunti, sono le 
vittime di questo irrazionale 
e distorto centro di riabilita
zione. 

Emblematico è l'esempio 

del CPR di Altamura. Situa
to all'estrema periferia della 
città è una specie di lazzaret
to dentro il quale racchiusi 
da un muro di cinta alto 3 
metri, vengono assistiti circa 
120 bambini provenienti dai 
comuni della Murgia. Visitar
lo è cnasi impossibile: spesso 
i dirigenti non lo permettono. 

Una commissione del Co
mune di Altamura Tu respin
ta. I dipendenti del centro 
hanno l'ordine di non parlare 
e ricevere nessuno, guai a 
trasgredire gli ordini. Ai ge
nitori che protestano per 
come vengono assistiti i 
bimbi, con modi bruschi e 
sbrigativi si fa capire « se vi 
conviene è così » altrimenti 
c'è l'allontanamento dei figli 
dal centro. 

L'ambiente in cui vivono 1 
bambini è p;Hr. delle più e-
lementari strutture. Giardino 
senza giostrine, scivoli e alta
lene. è impraticabile perchè 
arato. D'estate i bimbi pas
sano la maggior parte del 
tempo abnndonatì a se stessi 
in un cortile ghiaioso,, d'in
verno invece in enormi stan
zoni dove i recenti lavori di 
pittura non sono riusciti a 
nascondere le vistose mac
chie di umidità. Le condizio
ni igieniche dell'ambiente so
no precarie. 

La riabilitazione è insuffi
ciente per mancanza di per
sonale specializzato e di ma
teriale didattico; l'inserimen
to dei bambini nelle scuole 
normali stenta a realizzarsi e 
snesso le condizioni psicofisi
che dei ricoverati peggiorano. 
Di fronte a questa drammati
ca situazione sarebbe oppor
tuno che. enti elefantiaci co
me il CPR vengano smantel-
l.ati. E che. tenendo presente 
lo spirito e le indicazioni del
la riforma sanitaria e della 
letrse 382. la riabilitazione sia 
affidata ai poliambulatori e 
alle unità sanitarie locali. 

Giovanni Sardone 

La prefettura per scaricare le proprie colpe censura il documento del centro 

Etna: il CNR aveva segnalato 
il pericolo di nuove eruzioni 

Dopo la colata lavica di poche settimane fa non era stata presa alcuna precauzione - Soltanto 
adesso il prefetto si è accorto che « è molto pericoloso avvicinarsi alle zone sommitali del vulcano » 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Ora il prefet
to, Saverio Carruba, lascia 
intendere l'esistenza di un 
piano — ovviamente segreto 
e senza termini di scaden
za — per evacuare la cima 
dell'Etna dai turisti. Intanto, 
per rispondere alle nette e 
dettagliate accuse dell'istitu
to internazionale di vulcano
logia del CNR, che aveva pre
visto e segnalato in tempo il 
disastro, lia cercato di darsi 
ragione, da solo, incorrendo 
però in una incredibile gaffe. 
Ha reso pubblico — ma cen
surandolo proprio della parte 
più significativa — il comu
nicato premonitore a firma 
del « progetto finalizzato geo
dinamico del CNR», emesso 
il 9 agosto scorso, e regolar
mente inviato. 

L'omissione prefettizia ri
guarda proprio la seguente 
frase, che avrebbe dovuto lan
ciare un vero e proprio al
larme: « Gli operatori dell'isti

tuto, sulla base di osservazio
ni geodinamiche, ismologiche, 
sulla deformazione del suo
lo, non hanno ravvisato par
ticolare stato di pericolo. Tut
tavia. poiché questa attività 
non ha evoluzione prevedibile, 
riteniamo necessario invita
re la società privata che ge
stisce la funivia a non porta
re comitive sulla zona sommi-
tale o in qualunque altra area 
che è, o è stata interessata 
da fenomeni eruttivi ». 

a Nessuna comunicazione 
dei pericoli — ha scritto, in
vece, il prefetto — venne da
ta dai vulcanologi del CNR 
prima del luttuoso evento». 
Ce n'è a iosa per andare a 
rileggersi quella inaspettata 
assoluzione per la strage dei 
9 turisti offerta alle autorità 
civili (prefetto e regione) dal-
Vordine del giorno conclusi
vo della riunione di scienzia
ti convocata sabato in pre
fettura dal ministro alla ri
cerca scientifica (il de Vito 
Scalia, lo stesso che aveva 

promesso nell'agosto scorso 
che, con un ministro catane-
se d'ora in poi l'Etna sareb
be stato «sotto controllo»). 

Diceva in sostanza quella 
nota: il governo farà un de
creto legge per fornire d'ora 
in poi le autorità del potere 
di vietare l'accesso alla cima 
della montagna. Conclusione 
implicita: finora questa po
testà il prefetto non l'avreb
be avuta. 

Ora: per motivi d'ordine 
pubblico le prefetture di tut
ta Italia possono fare ben al
tro, vietare manifestazioni 
pubbliche, cortei, convegni, 
In quanto alla libertà di mo
vimento a Seveso non si en
tra più, perché c'è la dios
sina. Sull'Etna, dove le esplo
sioni sono — come ha affer
mato, intervistato daWUnità, 
il direttore dell'istituto di vul
canologia del CNR, Lettiera 
Viltari — un'attività usuale, 
anzi frequentissima, addirit
tura « banale», la prefettura 
non può vietare, a quanto pa-

In Sicilia interrogazione comunista per sollecitare a Matterello il rispetto degli impegni 

E il presidente si scordò degli emigrati 
Il progetto di una conferenza meridionale dei lavoratori italiani all'estero sembra passato nel 
dimenticatoio - Di analoga gravità il fenomeno delle colonie-ghetto, costituite da cittadini stranieri 

E' consueta n*ll« stazioni ferroviario ritirila lia meridionale la scona 41 •migrati in par
tenza dio salutano I familiari 

PALERMO — Che fine hanno 
fatto gli impegni assunti a lu
glio dal presidente della Re
gione Siciliana, Mattarella. per 
gli emigrati? Quando si farà 
la conferenza meridionale 
sull'emigrazione? 

Sono le domande contenute 
in due interrogazioni rivolte al
l'assessore al lavoro dai com
pagni on. Cagnes Fica ira. Lau
dani e Toscano. In sede di con
ferenza regionale sull'emigra
zione. tenutasi a Palermo dal 
9 all'll luglio scorso, il presi
dente Mattarella fece suo l'or
dine del giorno conclusivo che 
impegnava il governo a pro
muovere un accordo con le re
gioni del sud per convocare il 
convegno. Ma da allora non 
se ne è saputo più nulla. 

Di gravita analoga la que
stione delle vere e proprie co

lonie ghetto di diversi costitui
te da migliaia di lavoratori 
stranieri in Sicilia: basti pen
sare alle centinaia di tunisini 
imbarcati sulla flottiglia pe
schereccia di Mazara del Val
lo. alle colf di colore delle 
grandi città, all'impegno sel
vaggio di manodopera africana 
in alcune operazioni di raccol
to nelle campagne. 

I deputati comunisti propon
gono che interventi in loro fa
vore vengano compresi nella 
prossima legge regionale sul
l'emigrazione per fare in mo
do che cessi il loro attuale 
grave e umiliante stato di net
ta emarginazione sociale, che 
li rende — scrivono nell'inter
rogazione — soggetti ad ogni 
sorta di ricatti e di sfrutta
mento. 

re alla potente Sitas di lu
crare 12 mila lire per turista 
trasportato in braccio alla 
morte a 3 mila di quota. Sa
rà, ma questa interpretazione 
delle leggi e della costituzio
ne, appare quanto meno so
spetta. 

Ma c'è di peggio: il pre
fetto è finalmente tornato 
dalle vacanze (anche questo 
delle ferie, che diamine, è un 
diritto costituzionale!) ed ha 
fatto avere al quotidiano del 
partito di Catania la sua 
« netta smentita personale» 
che, come abbiamo visto, non 
smentisce nulla. L'istituto del 
CNR, di fronte a tanta im
pudenza, ha risposto renden
do semplicemente pubblici in 
fotocopia gli ultimi inequivo
cabili e pressanti appelli ri
volti alla prefettura dallo 
stesso istituto fino al 9 ago
sto e al 15 settembre passati. 

Ciò che afferma il prefetto, 
insomma, è soltanto falso: 
esiste, poi. un illuminante car
teggio tra lo stesso istituto, 
la presidenza del CNR e l'al-
lora presidente del consiglio 
Mariano Rumor, datato 10-20 
gennaio 1970 9 anni fa i re
sponsabili del centro di ricer
ca, che non avrebbero in real
ta tale funzione di ufficio, al
la luce delle osservazioni con
dotte proprio sulla « bocca 
nuova » apertasi in sommità 
nel '68, avevano ripetutamen
te sollecitato la prefettura ad 
intervenire. Ed il prefetto del
l'epoca. che aveva pure lui. 
come quello di oggi, incredi
bilmente allargato le braccia. 
aveva comunque promesso di 
piazzare nella zona avvisi di 
pericolo. 

Non se ne fece nulla: la ve
rità è che un teschio con le 
tibia incrociate, accanto al 
« prezzario» della funivia e 
dei gipponi m Sitas » e « Star >-
avrebbe rappresentato un gra
ve deterrente per i gruppi tu
ristici. 

Lo si ammetta, una volta 
per tutte! Poteri pubblici — 
il governo nazionale come il 
governo regionale (tanto vol
te tanto generoso nei con
fronti degli speculatori deli' 
Etna), di fronte a tali argo 
menti, si sono dimostrati 
quanto meno « irresponsabil
mente incoscienti», per usa
re le parole del professore 
Villari. Essi, in verità hanno 
scelto (consapevolmente? ) di 
schierarsi con interessi priva
ti. Preferendo, apertamente. 
a quelli pubblici, quelli — per 
intenderci — della incolumi
tà degli 800 escursionisti che 
quotidianamente vengono tra
sportati in massa nella zona 
di pericolo, da maggio a ot
tobre. 

Vincenzo Vasile 
P.S. - Dimenticavamo: la pre
fettura, con 5 richieste gelide. 
ha « avvisato » ieri attraverso 
i giornali locali che «è mol-
to pericoloso avvicinarsi alle 
zone sommitali del vulcano 
Etna atteso che, (sic!) sussi
sta la possibilità che. specie 
nelle zone crateriche, abbiano 
a ripetersi fenomeni esplo
sivi », 
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